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 MASTER DI 2° LIVELLO IN: 
 

“SCIENZE TOSSICOLOGICO FORENSI E DISCIPLINE CLINICHE, 
GIURIDICHE E SOCIOLOGICHE IN AMBITO PENITENZIARIO” 

 
 
 

Coordinatore: Prof.ssa Elisabetta Bertol 
 

Responsabile Scientifico: Dr. Franco Alberti 
 

Modalità didattica: lezioni frontali, seminari;  Posti disponibili: min 5 / max: 25 
 

Il Master è aperto a Laureati in:  Medicina e Chirurgia; Biologia; Biotecnologie Mediche;  Veterinarie e Farmaceutiche; Psicologia;  
Scienze Chimiche; Scienze dell’Educazione degli Adulti e della Formazione Continua; Scienze della Nutrizione Umana; Scienze delle Pubbliche 
Amministrazioni; Scienze e Tecnologie Alimentari; Odontoiatria e Protesi Dentaria;  Scienze Filosofiche; Servizio Sociale e Politiche Sociali; Sociologia e 
Ricerca Sociale; Giurisprudenza; Scienze infermieristiche e ostetriche; Scienze riabilitative delle professioni sanitarie; Scienze delle professioni sanitarie 
tecniche; Scienze delle professioni sanitarie della prevenzione; Biotecnologie agro-industriali; Biotecnologie farmaceutiche; Biotecnologie indirizzo 
Biotecnologie mediche; Biotecnologie; Chimica e tecnologie farmaceutiche; Farmacia; Giurisprudenza; Filosofia; Informatica;  Scienze biologiche; Scienze 
dell’educazione; Scienze della formazione primaria; Scienze della programmazione sanitaria; Sociologia. 
 

Il Mercato del lavoro di riferimento: Medici, Psicologi, Infermieri, Giuristi, Assistenti Sociali, 
Sociologi, Educatori Professionali operanti, o altre figure professionali che intendano operare all’interno 
degli Istituto Penitenziari. 
 

Modalità di selezione: Valutazione titoli, eventuale colloquio 
Il Master ha un costo di € 3.500,00 da pagarsi in due rate di uguale importo. L’orario delle lezioni è 
organizzato in due giornate consecutive, venerdì mattina e pomeriggio, sabato mattina una volta/15 gg, 
verranno organizzati anche seminari della durata variabile tra 4 e 8 ore, le lezioni si terranno nel periodo 
Febbraio 2018 – Gennaio 2019, è previsto un elaborato finale 
               
Per Informazioni e iscrizioni:    http://www.unifi.it/cmpro-v-p-11175.html#sc_tossicologiche 
 
IL CORSO INTENDE FORNIRE A CHI VUOLE OPERARE E/O GIÀ OPERA NEGLI ISTITUTI PENITENZIARI ITALIANI UNA FORMAZIONE 

MULTIDISCIPLINARE (TOSSICOLOGICO FORENSE, CLINICA, GIURIDICA E SOCIOLOGICA), IN UN CAMPO FORMATIVO DOVE SI INTRECCIANO 

FONDAMENTALMENTE LE SCIENZE BIOMEDICHE E QUELLE GIURIDICHE. CIÒ SIA IN OTTEMPERANZA AL DPCM DEL 1 APRILE 2008, CHE DELLE 

DIRETTIVE EUROPEE IN MATERIA DI ASSISTENZA SANITARIA ALLE PRESONE PRIVATE DELLA LIBERTÀ, A GARANZIA DELLA TUTELA DELLA SALUTE 

DELLE PERSONE RISTRETTE. IL MASTER ATTUERÀ UN PERCORSO DIDATTICO VARIAMENTE ARTICOLATO IN DIVERSE DISCIPLINE ALLO SCOPO DI 

FORNIRE CONOSCENZE SIA DI BASE CHE PIÙ SPECIALISTICHE PER FORMARE FIGURE PROFESSIONALI PREPARATE PER AFFRONTARE LE 

PROBLEMATICHE IN UN PANORAMA, QUELLO PENITENZIARIO, CHE SI PRESENTA MOLTO PARTICOLARE. 
DI QUI LA NECESSITÀ DI UNA FORMAZIONE “AD HOC”. SE INFATTI IL GOVERNO CLINICO NELLE AZIENDE SANITARIE È CARATTERIZZATO DA 

DIVERSE VARIABILI CHE NE RENDONO COMPLESSA LA GESTIONE, ANCOR PIÙ DIFFICOLTOSA RISULTA TALE GESTIONE SE SI TRATTA DI GOVERNARE 

IL SISTEMA SANITARIO APPARTENENTE AGLI ISTITUTI PENITENZIARI.  
POICHÉ IN OGNI ORGANIZZAZIONE COMPLESSA L’ERRORE E LA POSSIBILITÀ DI UN INCIDENTE NON SONO ELIMINABILI, DEVONO ESSERE 

UTILIZZATI TUTTI GLI INTERVENTI CHE POSSONO RIDURRE AL MINIMO IL VERIFICARSI DI TALI EVENTI AVVERSI AL FINE DI FAVORIRE LE 

CONDIZIONI LAVORATIVE IDEALI PER IL PERSONALE SANITARIO E PORRE IN ATTO QUELL’INSIEME DI ACCORGIMENTI CHE FACILITINO, DA UN 

LATO, LA CORRETTA AZIONE E IMPEDISCANO, DALL’ALTRO, L’ERRORE, LIMITANDO AL MINIMO EVENTUALI CONSEGUENZE. 
QUINDI IL TURNOVER DEL PERSONALE, LA DISCONTINUITÀ TERAPEUTICA, I TENTATIVI DI SIMULAZIONE, IL POSSIBILE ALTERATO RAPPORTO 

MEDICO – PAZIENTE, LA COOPERAZIONE SCONFINANTE / COLLABORATIVA TRA MEDICO E GUARDIA PENITENZIARIA, IL SOVRAFFOLLAMENTO, 
L’ELEVATA INCIDENZA DI PATOLOGIE (INFETTIVE, PROBLEMATICHE PSICHICHE E CORRELATE ALLE DIPENDENZE DA ALCOOL E SOSTANZE) SONO 

TUTTI ELEMENTI CHE CI CONDUCONO A CONCLUDERE RIGUARDO ALLA INSUFFICIENZA DEI MEZZI DI ANALISI E GESTIONE DELLA SANITÀ EXTRA 

PENITENZIARIA (QUELLA, DICIAMO COSÌ, “ORDINARIA”) SE APPLICATI ALLA SANITÀ INTERNA AL REGIME CARCERARIO.  
LA FIGURA PROFESSIONALE FORMATA ACQUISIRÀ COMPETENZE TALI DA CONTRIBUIRE A PROMUOVERE UNA CULTURA E CONOSCENZA IN CAMPO 

TOSSICOLOGICO, MEDICO, GIURIDICO E SOCIOLOGICO, PER FAVORIRE UN MIGLIORAMENTO DEL SISTEMA SANITARIO PENITENZIARIO. 
 

PRIMO ANNUNCIO 


